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Carta di Ottawa (1986)
• Le condizioni e le risorse fondamentali per 

la salute sono la pace, l’abitazione, 
l’istruzione, il cibo, un reddito, un 
ecosistema stabile, le risorse sostenibili, la 
giustizia sociale e l'equità

• La promozione della pace rappresenta 

quindi un compito professionale di sanità 

pubblica



Weapons are the way to peace!

Remarks by NATO Secretary General Jens Stoltenberg during 
panel discussion at the annual meeting of the World Economic Forum 
in Davos



Si vis pacem, para bellum!

https://it.wikipedia.org/wiki/Si_vis_pacem,_para_bellum; 
https://it.wikipedia.org/wiki/Epitoma_rei_militaris

• «Se vuoi la pace, prepara la guerra»

• È una delle frasi contenute nel libro III dell'Epitoma rei 
militaris di Vegezio, opera composta alla fine del IV secolo

• L'opera fu enormemente celebre nel Medioevo à prima 
stampa nel 1473-1474 
• da allora questa massima informa la politica governativa e gode di 

notevole popolarità quando si tratta di promuovere il militarismo



Prima stampa dell'Epitoma rei militaris di Vegezio
“Si vis pacem, para bellum”
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Di fronte alla guerra: Pacifisti o possibilisti

• Rifiuto categorico di principio: pacifismo

• Necessario procedere a una valutazione specifica prima di formulare un 

giudizio a favore o contro: possibilismo

• Abbiamo bisogno di criteri per decidere



Quali criteri e quale metodo*

• L'unica 'giusta causa' possibile di una guerra è la prevenzione di mali 
ancora più grandi

• Bilanciamento tra ‘male creato’ e ‘male contrastato’

• Per 'male’ non si intendono esiti negativi sul piano impersonale ma:
• violazioni dei diritti individuali fondamentali 

• danni alla salute (il ferimento o l’uccisione arbitraria, danni a lungo termine)

• danni gravemente ingiusti
• la distruzione dell'ambiente 

*Da: Henry Shue, Last Resort and Proportionality, in Seth Lazar, Helen Frowe (editors), The Oxford Handbook of Ethics of War, Oxford University Press, 2018, pp 260-276



Cosa contare nel male creato?

• Tutto il male che ci si può ragionevolmente attendere se si sceglie la 
guerra
• quindi indipendentemente da quale parte belligerante il male viene inflitto 

• “E’ sufficiente una sola parte per avere un massacro o un'invasione, ma 
due parti per avere una guerra” 

• Se si sceglie la guerra, si deve mettere in conto che saranno commessi 
tutti i mali di quella guerra qualunque essi siano, anche quelli per cui 
l’aggressore è da condannare, legalmente e moralmente

*Da: Henry Shue, Last Resort and Proportionality, in Seth Lazar, Helen Frowe (editors), The Oxford Handbook of Ethics of War, Oxford University Press, 2018, pp 260-276



Da considerare anche: 

i danni provocati attraverso 

meccanismi indiretti che perdurano 

anche dopo la cessazione delle ostilità

Morti e feriti per effetti indiretti 
rappresentano un multiplo di quelli diretti



• Militari e civili (solitamente più colpiti)
• Infrastrutture di approvvigionamento elettrico, 

alimentare, idrico e di smaltimento dei liquami, le 
strutture sanitarie, scuole, università, le industrie, i 
campi agricoli, strade, ponti, la rete ferroviaria, etc

• L’obiettivo finale è distruggere deliberatamente 
l’ambiente fisico e la fibra sociale di un intero 
territorio con effetti che perdurano nel tempo 
anche molto dopo la cessazione delle ostilità

Tutto diventa bersaglio



La guerra non viene più dichiarata,
ma proseguita. L’inaudito
è divenuto quotidiano. L’eroe
resta lontano dai combattimenti. Il debole
è trasferito nelle zone del fuoco.
La divisa di oggi è la pazienza,
medaglia la misera stella
della speranza, appuntata sul cuore.

(…)

Viene conferita
per la diserzione dalle bandiere,
per il valore di fronte all’amico,
per il tradimento di segreti obbrobriosi
e l’inosservanza
di tutti gli ordini.

(Traduzione di Maria Teresa Mandalari)

Ingeborg 
Bachmann: 
Tutti i giorni
(1952)



Ulteriori elementi da considerare tra gli 
effetti indiretti

• Aumento delle disuguaglianze sociali

• Caos generale à profughi

• Priorità cambiano 

• Militarismo: drenaggio di risorse



Trends in Military Expenditure, 2022, SIPRI Fact Sheet 2023, https://www.sipri.org/sites/default/files/2023-04/2304_fs_milex_2022.pdf

Il budget del peacekeeping delle Nazioni Unite per l’anno 

fiscale dal 1 luglio 2021 al 30 giugno 2022 era di 6,38 miliardi (lo 0,3% 
delle spese militari globali)

In risposta all'invasione russa dell'Ucraina nel 
febbraio del 2022, gli Stati membri europei della 
NATO avevano annunciato piani di aumento delle 
spese militari per raggiungere o superare l'obiettivo 
di spesa della NATO del 2% o più del PIL. 

2.240 miliardi (+3,7%)
L’incremento maggiore è 
stato in Europa (+13%)

Il Fondo verde per il clima (Green Climate Fund, 
GCF) è il fondo globale istituito per reagire ai cambiamenti climatici : fondi 
stanziati: 12,8 miliardi (lo 0,6% delle spese militari)



ISTAT, Rapporto SDGs 2023

• Considerando la spesa limitatamente agli 
investimenti (escludendo la parte di spesa, 
preponderante, per il personale) in Italia a partire 
dal 2016 gli investimenti in Difesa:

• sono diventati nettamente preminenti rispetto a quelli della 
voce Sanità (lo erano già rispetto a quelli della voce 
Istruzione)

• nel 2021 hanno ulteriormente aumentato il loro peso nella 
spesa pubblica”

• …"dato un certo tetto di spesa, ogni unità impiegata 
in una determinata funzione non è utilizzabile per 
un’altra voce di spesa, e corrisponde, dalla 
prospettiva dell’intero bilancio pubblico, ad un 
costo-opportunità"

• In altre parole ISTAT conferma che le spese per 
investimenti in istruzione e sanità vengono 
sacrificate a vantaggio del settore militare

ISTAT, Rapporto SDGs 2023. Informazioni statistiche 
per l’Agenda 2030 in Italia, pag. 175-176



«Però l’intervento militare è 
l’unica cosa efficace contro 
terroristi o dittatori aggressivi…»

Siamo sicuri? 



Un esempio concreto: 
Afghanistan



Afghanistan docet (a proposito dell’“efficacia” degli aiuti/interventi 
militari)

• L’operazione “enduring freedom” 
• Inizio: ottobre del 2001: invasione dell’Afghanistan per spodestare i 

Talebani Termine: agosto del 2021: riconsegna del potere ai Talebani

• Numero vittime del conflitto1: tra 897.000 e 929.000 
• comprende i membri dell'esercito statunitense, i combattenti alleati, i 

combattenti dell'opposizione, i civili, i giornalisti e gli operatori umanitari 
morti per effetti diretti della guerra

• nella stima non sono incluse le numerose morti indirette che la guerra ha 
provocato a causa di malattie, sfollamenti e per altre cause

1 https://www.brown.edu/news/2021-09-01/costsofwar



A quali costi?

• Costi complessivi: President Biden: “… more than $2 trillion spent in 
Afghanistan (…) - over $300 million a day for 20 years in Afghanistan” (1)
• circa 2.700 dollari pro capite/anno in armi

• No limiti di spesa per uccidere persone, mentre la disponibilità finanziaria 
del capitalismo precipita quando si tratta di mantenerle in buona salute:
• la spesa sanitaria pro capite in Afghanistan nel 2019 era di 65 dollari (2)

• Italia 2019: 2.905 dollari

• Sull’indice di sviluppo umano nel 2021 l’Afghanistan si colloca al posto 
180 sui 191 paesi del mondo (3)
• Più basso di 5 posti rispetto al 2015
• Aspettativa di vita alla nascita: 62 anni; frequenza scolastica media: 3 anni 

• 2,3 anni per le ragazze e 3,4 anni per i ragazzi

• E a chi cerca di mettersi al riparo viene impedito l'ingresso in Europa
Fonti: 1 https://www.whitehouse.gov/briefing-room/speeches-remarks/2021/08/31/remarks-by-president-biden-on-the-end-of-the-war-in-afghanistan/ ; 
2) https://data.worldbank.org/indicator/SH.XPD.CHEX.PC.CD 
3) United Nations, HUMAN DEVELOPMENT REPORT 2021/2022 - https://hdr.undp.org/system/files/documents/global-report-document/hdr2021-22pdf_1.pdf

https://www.whitehouse.gov/briefing-room/speeches-remarks/2021/08/31/remarks-by-president-biden-on-the-end-of-the-war-in-afghanistan/


Opzione militare: un totale fallimento

• Chi è il «sognatore»? 

Chi si oppone agli interventi militari oppure chi crede nelle guerre giuste, 

combattute da gentiluomini, che si attengono alle regole e alle convenzioni del 

diritto internazionale dopo le quali il mondo è più pacifico e democratico di prima?



Guerra e terrorismo

• Due fenomeni diversi per entità, motivazioni, protagonisti

• Però entrambi rappresentano forme di violenza esercitata (o 
minacciata) per motivi politici, colpiscono prevalentemente la 
popolazione civile e provocano reazioni di paura collettiva

• Dal punto di vista delle conseguenze sanitarie, dal punto di vista 
delle vittime, è difficile tenere distinti atti di guerra da quelli del 
terrorismo



Richiesta per mandato di arresto internazionale (con capi di accusa specifici relative ai crimini commessi)
come criminali di guerra per:

• Yahya SINWAR (Head of the Islamic Resistance Movement (“Hamas”) in the Gaza Strip), Mohammed Diab 
Ibrahim AL-MASRI, more commonly known as DEIF (Commander-in-Chief of the military wing of Hamas, 
known as the Al-Qassam Brigades), and Ismail HANIYEH (Head of Hamas Political Bureau)

• Benjamin NETANYAHU, the Prime Minister of Israel, and Yoav GALLANT, the Minister of Defence of Israel

https://www.icc-cpi.int/news/statement-icc-prosecutor-karim-aa-khan-kc-applications-arrest-warrants-situation-state



ICC Prosecutor Karim Khan:

• Oggi dobbiamo essere chiari su una questione fondamentale: se non dimostriamo la 
nostra volontà di applicare la legge in modo equo, se viene vista come applicata in 
modo selettivo, creeremo le condizioni per il suo crollo. Così facendo, allenteremo i 
legami che ancora ci tengono uniti, le connessioni stabilizzanti tra tutte le comunità e 
gli individui, la rete di sicurezza a cui tutte le vittime guardano nei momenti di 
sofferenza. Questo è il vero rischio che corriamo in questo momento.

• Ora più che mai dobbiamo dimostrare collettivamente che il diritto internazionale 
umanitario, la base fondamentale per la condotta umana durante i conflitti, si applica 
a tutti gli individui e si applica allo stesso modo in tutte le situazioni affrontate dal 
mio Ufficio e dalla Corte. È così che dimostreremo, in modo tangibile, che le vite di 
tutti gli esseri umani hanno lo stesso valore.

https://www.icc-cpi.int/news/statement-icc-prosecutor-karim-aa-khan-kc-applications-arrest-warrants-situation-state



In conclusione
• Le caratteristiche comuni dei conflitti armati condotti da eserciti moderni: 

• la mancanza di limiti di spazio, di tempo e giuridici

• la mancanza di discriminazione tra obiettivi militari e civili

• gli effetti indiretti a lungo periodo, responsabili degli enormi danni e sofferenze a carico delle popolazioni civili

• l’aumento delle disuguaglianze sociali

• la distruzione dell’ambiente e gli effetti clima-alteranti

• la sempre possibile evoluzione in guerra atomica 

• … sono tali che il male creato dalla guerra supera tipicamente il male che si spera di scongiurare attraverso la 
guerra

à nessun fine umanitario può servirsi di un tale “mezzo” 

• L’esame delle evidenze scientifiche, dei dati empirici, porta anche chi non parte da una posizione di rifiuto 
categorico alla violenza ad assumere una postura pacifista (just war pacifism) 
• Non solo in guerra vengono commessi crimini, la guerra stessa è il crimine

• Unico atteggiamento possibile : opposizione e prevenzione (attraverso mezzi pacifici)



I tre livelli di prevenzione

• Prevenzione primaria: prevenire lo scoppio di guerre o fermare una guerra cominciata 
• Prevenzione della trasformazione in conflitto mondiale 

• Prevenzione della escalation in guerra nucleare
• Agire sui determinanti: povertà, disuguaglianza, nazionalismo, imperialismo, militarismo 

• Rafforzare le infrastrutture della pace e dei diritti umani, della salute, dell’istruzione

• Prevenzione secondaria: prevenire e ridurre al minimo le conseguenze su salute ed 
ambiente di una guerra in atto

• Prevenzione terziaria: trattamento delle conseguenze della guerra (compresa 
l’accoglienza dei profughi, applicata a chiunque, ovunque e sempre)



Alcuni possibili ambiti di attività 
per operatori sanitari in Italia

§ Attività collegate all’accoglienza, assistenza e alla promozione dei diritti dei profughi 

§ Sorveglianza e documentazione degli effetti sanitari della guerra e dei fattori causali 
associati
§ sul campo con studi originali 
§ valutazione critica di studi ed iniziative altrui

§ Disseminazione delle informazioni nell’ambito di un’educazione sanitaria sugli effetti 
della guerra e del militarismo
§ Partecipazione e organizzazione di interventi di formazione e divulgazione

§ Impegno civile e politico nell’organizzazione e sostegno di azioni di prevenzione di 
guerre 

Fonte: Barry S.Levy and Victor Sidel, War and Public Health, Oxford University Press, 1997 (modificato)







https://epiprev.it/page/spazio-pace



Grazie 
dell’attenzione!

https://pensiero.it/catalogo/libri/pubblico/guerra-o-salute


